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Presenti delegazioni di cinque Paesi 

I PROBLEMI AGRICOLI 
DELL'EUROPA IN UN 

CONVEGNO A BRUXELLES 
L'iniziativa organizzata dal Comepra - Criticati i principali aspetti della po­
litica comunitaria • Interventi di Dubuisson e del compagno Attilio Esposto 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 27 

Delegazioni di agricoltori 
di numerosi paesi europei sì 
sono Incontrate Ieri a Bruxel­
les In occasione di un con­
vegno promosso dal Comepra, 
organismo che riunisce or­
ganizzazioni professionali a-
grlcole italiane, francesi, bel-
ghe, irlandesi e della Repub­
blica Federale tedesca. La riu­
nione ha permesso di fare il 
punto circa l'aggravamento 
della crisi in cui versa l'agri­
coltura in ciascun paese eu­
ropeo, soprattutto per quel 
che riguarda le aziende agri-

Moro alla radio 
sovietica: «Fra 
Italia e URSS 
relazioni più 

ricche e profonde» 
TBILISSl. 27. 

(c.b.) - Conclusisi a Mosca i 
colloqui con Gromiko, il mini­
stro degli esteri Moro è giunto 
oggi a Tbilissi, capitale della 
Georgia, per proseguire la vi­
sita ufficiale iniziata mercoledì 
scorso e nel corso della quale 
sono stati affrontati, sia con 
Gromiko che con il segretario 
del PCUS. Breznev, i problemi 
dei rapporti bilaterali e le prin­
cipali questioni politiche inter-

' nazionali. 
Stasera la radio sovietica 

ha diffuso una dichiarazione 
rilasciata da Moro all'aeropor­
to moscovita. « I nostri collo­
qui — ha detto il ministro — 
si sono svolti in un clima di 
estrema cordialità e calore. 
Con ciò si sono confermate le 
previsioni che avevo fatto 11 
giorno dell'arrivo. Ora posso 
dire che dopo gli incontri con 
Breznev e con il mio collega 
e amico Gromiko, le relazioni 

v tra i nostri paesi si sono an-
- cor più approfondite e arric-
'r chite. Ciò riguarda tutte le 

sfere delle relazioni: da quel­
le economiche a quelle cultu­
rali, tecniche e scientifiche. 

. Anche per quanto , riguarda 

. le relazioni politiche, devo di­
re che nel corso degli incon­
tri abbiamo esaminato nume­
rosi problemi internazionali 

• che hanno rivelato la comu-
• nanza di vedute su molte que­

stioni. Sarà questa, quindi, la 
base della nostra azione futu­
ra. A tale proposito ritengo 
utile ricordare che 1 vasti e 

, intensi rapporti con lTJrss l'I­
talia li ha stabiliti fin dallo 
inizio del periodo della di-

' stensione ». 
Dopo aver ricordato i mol-

' teplici rapporti economici 
instaurati nel passato. Moro 
ha detto che « attualmente lo 
sviluppo delle relazioni bilate­
rali e una componente note­
vole del crescente processo di 

: distensione, il che trova la 
- sua più confortante espressio-
1 ne nei lavori della conferenza 
. per la sicurezza europea. Pen-
• so — egli ha concluso — che 

sviluppando le nostre relazio­
ni opereremo non solo nello 
interesse dei due paesi, ma da­
remo un importante contribu­
to allo sviluppo di più intensi, 

4 vasti e costruttivi rapporti 
multilaterali nel continente. 

• Questo è il nostro compito ». 
»- Per domani il programma pre­
vede un viaggio completamente 
turistico in Crimea e precisa­
mente a Inperopoli e a Yalta, la 
nota località del Mar Nero Lu­
nedì, infine. Moro raggiungerà 
Kiev dove, dopo un ricevimento 
offerto dalle autorità locali, ri­
partirà direttamente in aereo per 
Roma. 

cole familiari, e di promuo­
vere alcune forme di coordi 
namento delle forti lotte con­
tadine sviluppatesi durante 
gli ultimi mesi, sulla rase dì 
una comune piattaforma di 
obiettivi rivendicativi. 

Nella sua introduzione al 
convegno il segretario del 
Comepra, Dubuisson, a nome 
di tutte le organizzazioni che 
vi partecipano, ha tracciato 
una analisi delle lotte in cor­
so e criticato i principali a-
spetti della politica perseguita 
a livello comunitario. « Nessu­
no dei principi fondamentali 
su cui dovrebbe fondarsi la 
politica agricola della CEE — 
ha affermato Dubuisson — 
viene effettivamente persegui­
to: la cosiddetta unicità del 
mercato è contraddetta dalla 
esistenza di cinque 'mercati 
agricoli distinti, conseguenti 
agli squilibri strutturali e mo­

netari; l'obiettivo, solennemen­
te affermato dal trattato di 
Roma, dell'avvicinamento tra 
redditi contadini e redditi de 
gli altri settori, si allontana 
invece che avvicinarsi ». 

All'introduzione hanno fat­
to seguito alcune relazioni 
nelle quali sono state esami­
nate le caratteristiche pecu­
liari della crisi in ciascun 
paese europeo. 

Il compagno Marroni ha 
ricordato la stretta interdi­
pendenza fra crisi agricola 
italiana e crisi economica 
complessiva. « Il pesante de-
ficit della nostra bilancia 
commerciale — ha affermato 
— è stato dovuto nel 1973, 
per due terzi alle importa­
zioni agricolo-alimentari, ma 
le prime stime per l'anno 
in corso indicano un ulterio­
re peggioramento di questo 
disavanzo». Mentre le impor­
tazioni aumentano in tal mo­
do il patrimonio zootecnico, 
ad esempio, viene riducendo­
si paurosamente; mentre i 
finanziamenti pubblici ed il 
credito per le aziende agrico­
le sono bloccati tutti i cesti 
di produzione sostenuti dagli 
agricoltori aumentano, e co 
sì via. 

Tutto ciò impone, è stato 
ricordato da tutti gli inter­
venti. una serie di misure 
di urgenza ed un cambiamen­
to radicale delle politiche 
agricole a livello nazionale e 
comunitario. Le proposte e le 
rivendicazioni degli agricolto­
ri europei sono state ribadi­
te e puntualizzate in una mo­
zione, approvata alla un ini-
mità al termine del conve­
gno. In essa si richiede, fra 
l'altro 11 controllo pubblico 
dei prezzi dei mezzi di pro­
duzione - per l'agricoltura 
(concimi, macchine, carbu­
rante. ecc.); la riduzione del-
l'IVA su questi stessi mezzi 
di produzione; una normati­
va che garantisca una rap­
porto più equo fra produtto­
ri agricoli e aziende di tra­
sformazione, la remunerativi. 
tà dei prezzi pagati agli agri­
coltori, lo sviluppo del credi­
to e una politica di soste­
gno dei movimenti cooperati­
vi ed associativi. 

Il Comepra — che, a dif­
ferenza di altre organizza­
zioni internazionali dell'agri­
coltura, non è ancora ufficial­
mente riconosciuto come in­
terlocutore dalle autorità del­
la CEE — ha proposto oggi 
un incontro, a scadenza rav­
vicinata, con il membro ael-
l'esecutivo europeo responsa­
bile per l'agricoltura, l'olan­
dese Pierre Lardinola. Infine 
è stato deciso di organizza­
re riunioni con le organizza­
zioni sindacali operaie pre­
senti a livello europeo per 
sviluppare forme di azione 
rivendicativa comune. 

Le conclusioni del conve­
gno sono state tratte dal 
compagno Attilio Esposto. 
presidente dell'Alleanza Na­

zionale del contadini, il qua­
le ha sottolineato il valore 
dell'odierna piattaforma uni­
taria. Tale piattaforma rispon­
de infatti agli interessi di tvt-
ti gli agricoltori europei e. 
allo stesso tempo, a quelli 
delle grandi masse popolari. 
Il compagno Esposto, eviden­
ziando le profonde analogie 
nelle situazioni dei vari pne 
si europei, ha affermato che 
le lotte in corso nella CEE 
esprimono wia novità impor­
tante dell'Europa contadina: 
il fatto che i coltivatori, in­
dipendentemente da quale or­
ganizzazione abbiano scelto, 
combattono per un radicale 
mutamento della politica agri­
cola comunitaria ». 

Il presidente dell'Alleanza 
contadini ha rilevato i nume­
rosi elementi comuni presen­
ti nelle piattaforme di tutte 
le organizzazioni. Partendo da 
questo fatto Esposto ha pro­
posto agli organismi dirigen­
ti del Comepra alcuni altri 
obiettivi, oltre a quelli già 
fissati nella riunione di Ieri: 
rincontro con le altre orga­
nizzazioni agricole presenti in 
Europa, superando le diver­
genze ideologiche; la decisio­
ne di una giornata europea 
di lotta contadina, che do­
vrebbe effettuarsi nel prossl. 
mo ottobre, contemporanea­
mente in tutte le principali 
regioni agricole della CEE, 
con la presenza di dirigenti 
delle organizzazioni di cia­
scun paese. -

Paolo Porcellini 

Coi lavori in fase avanzala 

La Conferenza 

sulla sicurezza 

; sospende 

l'attività fino 

a settembre 

Ora rifiutano la libertà 
i detenuti asserragliati 

HUNTSEVILLE, 27. 
Ore sempre più drammatiche nella vicenda dei detenuti asserra­

gliati con undici ostaggi nella biblioteca del penitenziario di stato 
del Texas: il capo del gruppo ribelle, l'ergastolano Fred Gomez 
Carrasco, ha respinto l'offerta delle autorità di lasciarlo andare 
libero in cambio del rilascio dei detenuti. Le autorità gli hanno 
pure chiesto di arrendersi, ma Carrasco ha detto ancora « no ». 
I dirigenti del carcere premono da ore per ottenere dalla polizia 
la mano dura: pensano che dopo il ferimento ad una spalla di 
uno degli ostaggi potrebbero accadere altri più gravi episodi. 

Nella foto: guardie della prigione appostate sulla scala antincendi. 

< : K .GINEVRA, 27 
La Conferenza sulla sicurezza 

europea interromperà i lavori 
della sua seconda fase da lunedi 
prossimo. 29 luglio fino al 30 
agosto. 

Gli ultimi giorni di lavoro ven­
gono dedicati alla precisazione 
di alcuni temi non ancora con­
cordati in modo che alla ripre­
sa dell'attività, nel mese di set­
tembre, si possa arrivare senza 
troppi e ritardi * alla conclusione 
vera e propria di questa seconda 
fase. 

Le previsioni, anche in base 
ai risultati del vertice sovietico-
americano di Mosca, sono otti­
mistiche, ma in certi ambienti 
« occidentali », circolano argo­
menti di ben altra natura. Con­
tro una rapida conclusione della 
seconda fase della conferenza 
sulla sicurezza e la collaborazio­
ne. in questi ambienti, si affer­
ma che l'Unione Sovietica e i 
paesi socialisti dopo avere otte­
nuto e concessioni » sul principio 
di inviolabilità dei confini, non 
intenderebbero « concedere » con­
tropartite sui temi del cosiddetto 
«terzo paniere», quelli relativi. 
cioè alla collaborazione in cam­
po umanitario. 

Queste argomentazioni hanno 
in realtà l'obiettivo di allontana­
re nel tempo la convocazione 
della terza fase della conferenza 
che ormai numerosi paesi riten­
gono possibile e necessario con­
vocare e concludere nell'imme­
diato futuro. In questo senso si 
è espresso il comunicato del ver­
tice sovietico-americano di Mo­
sca, in questo senso si sono già 
espresse Francia, RFT e Austria. 
Questi temi, che hanno caratte­
rizzato gli ultimi mesi, sono stati 
al centro anche dei colloqui del 
ministro degli esteri italiano Mo­
ro con alcuni suoi colleghi del­
l'Europa socialista. 

Per Angola, Mozambico e Guinea Bissau 

SPINOLA SI DICHIARA DISPOSTO 
A TRATTARE SULL'INDIPENDENZA 

Cabrai ha dichiarato ad Algeri che la presa di posizione del presidente portoghese « è un atto altamente apprez­
zalo» - 800 ufficiali portoghesi chiedono H riconoscimento della Guinea Bissau e delle isole di Capo Verde 

LISBONA, 27. 
In un discorso alla televisio­

ne, ieri, il presidente della re­
pubblica portoghese, generale 
Spinola, ha dichiarato che «è 
giunto il momento per il Por­
togallo di riconoscere ai popoli 
dei suoi territori d'oltremare il 
diritto di prendere nelle pro­
prie mani i loro destini». 

e Per essere più precisi, in 
modo da non lasciar dubbi su 
questo momento storicamente im­
portante. questa dichiarazione — 
ha detto Spinola — significa 
che siamo pronti fin d'ora, ad 
avviare il processo per il tra­
sferimento dei poteri alle popo­
lazioni dei territori d'oltremare 
che noi riteniamo pronte a di­
venire indipendenti. i<ssia Gui­
nea Bissau. Mozambico ed An­
gola. Pertanto, sin d'ora, siamo 
aperti a tutte le iniziative ri­
guardanti l'avvio del progettato 
lavoro, la programmazione e la 
esecuzione del processo di deco­
lonizzazione, accettando imme­
diatamente l'idea che i tre ter­
ritori ottengano la loro indi­
pendenza politica, da proclamar­
si a condizioni e data ancora da 
stabilire ». 

Spinola ha criticato il regi­
me politico precedente, che per 
50 anni ha evitato di concedere 
l'indipendenza ai tre territori 
africani. «La soluzione al proble­
ma dei territori d'oltremare — 
ha detto il presidente portoghe­
se — consentirà il ritorno della 

Celebrato il 21° anniversario della rivoluzione 

Castro: «Si sta sfaldando 
il blocco contro Cuba» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 27 

» « n blocco economico con­
tro Cuba non potrà durare 
molto tempo», ha affermato 
Fidel Castro parlando '.eri se­
ra a Mataruas in occasione 
della celebrazione del 21. an­
niversario - dell'assalto, al 
« Cuartel Moncada ». 
' e Nelle attuali condizioni di 
distensione internazionale — 
ha aggiunto Fidel — questo 

•blocco criminale appare ogni 
; volta di più, di fronte agli 
. occhi del mondo, come un ai-
, to ingiusto, ridicolo e Inso-
- stenibile ». 
- Il leader cubano, spesso In­
terrotto dagli applausi degli 
oltre ventimila invitati (di-

. rigenti e attivisti di partito 
e delle organizzazioni di mas­
sa, lavoratori e studenti di 

) tutto il paese distintisi nelle 
, loro rispettive attività) che 
•' avevano preso posto nella 

« Esalanada» dalla quale il 
. 17 aprile 1961 parti il batta­
glione che sferrò 11 contrat­
tacco ai mercenari sbarcati a 

• Playa Oiron. ha motivato 
ampiamente il fallimento 

• della politica di aggressione 
; A questo proposito Fidel ha 
' ricordato che TOSA (Organiz 
' zazione degli Stati America-
,ni) «strumento internaziona 
"le dell'aggressione contro Cu 
: ba » già oggi è v un cadavere 
i putrefatto ». 

«Chi gesti l'invasione mer­

cenaria contro Cuba, l'attua­
le presidente degli Stati Uni­
t i — h a affermato — non è 
sicuro nemmeno di poter 
concludere il suo mandato ». 
Ha quindi ricordato che i 
mercenari addestrati dalla 
CIA per lo spionaggio, il sa­
botaggio e la sovversione con­
tro Cuba sono stati impiegati 
successivamente per spiare e 
rubare documenti nella sede 
del Partito Democratico dimo­
strando «di essere molto più 
adatti a rovinare la presiden­
za degli Stati Uniti che ad 
abbattere la rivoluzione cu­
bana». Contro di noi « invia­
rono i corvi e ora i corvi 
stanno divorando le loro vi­
scere». 

D'altra parte — ha aggiun­
to Fidel — i popoli dell'Ame­
rica latina in misura sempre 
crescente si ribellano all'im­
pero USA come è il caso di 
Argentina, Perù, Panama «Il 
presidente del Messico nel suo 
viaggio continentale ha col­
to l'occasione in ogni paese 
visitato per condannare il cri­
minale blocco contro Cuba. 
Le nazioni l:bere del Caraibl 
stanno sviluppando relazioni 
fraterne con il nostro po­
polo» 

n primo ministro cubano 
ha inoltre precisato che una 
ulteriore prova di come stia­
no cambiando i tempi è data 
dal fatto che «oggi in Ve­
nezuela si parla apertamente 
di nazionalizzare il petrolio», 

incamminandosi cosi in una 
direzione «giusta e legitti­
ma». «Alcuni portavoce del 
governo del Venezuela — ha 
ricordato Fidel — sì sono 
espressi pubblicamente per ri­
stabilire le relazioni con Cu­
ba». II governo rivoluziona­
rio di Cuba, da parte sua, è 
disposto a operare in questa 
direzione e accoglie con sin­
cera soddisfazione questa pos­
sibilità. 

Su basi di assoluto rispet­
to reciproco e di fraterna 
collaborazione, Fidel si è au­
gurato che « nei prossimi me­
si molti altri governi latino-
americani ristabiliscano le 
relazioni diplomatiche e eco­
nomiche con Cuba. Dobbiamo 
ha aggiunto — che 1 governi 
di questo emisfero si divido­
no oggi fra una minoranza 
di servi dell'imperialismo 
USA e una maggioranza di 
governi che non sono più di­
sposti a seguirne i dettati». 
«Con questa maggioranza di 
governi capaci di portare a-
vanti una politica estera In­
dipendente, il nostro paese è 
disposto a collaborare co­
struttivamente per tutto ciò 
che attiene all'integrazione 
economica e alla difesa degli 
interessi dei popoli latino* 
americani senza dimenticare 
naturalmente il Canada e 1 
paesi di lingua inglese nel 
Caraibl ». 

Ilio Gioffredi 

pace e del progresso in regioni 
sconvolte da una irragionevole 
guerra che va avanti da 13 
anni ». 

Una volta divenuti indipenden­
ti, i tre territori, potranno 
fare affidamento sull'aiuto del 
Portogallo. «Il Portogallo — 
ha detto il presidente Spinola — 
fornirà l'aiuto di cui avranno 
bisogno. D Portogallo sarà una 
seconda patria per i cittadini 
dei tre nuovi paesi, come già lo 
è per tutti i brasiliani». 

D'altra parte, nel comunicato 
ufficiale di ieri nel quale si dava 
notizia delle dimissioni del go­
vernatore generale del Mozam­
bico. Henrique Soares De Melo 
e di tutti i membri del suo ga­
binetto, si affermava, a pro­
posito della imminente costitu­
zione di una giunta militare 
anche per il Mozambico, che 
« la creazione di tali giunte si 
è resa necessaria alla luce dei 
gravi incidenti avvenuti ulti­
mamente in Angola e principal­
mente per la necessita di raf­
forzare l'autorità del governo. 
in particolare per fronteggiare 
possibili future minacce di in­
cidenti di piazza ». - - • 
- D comunicato governativo pro­
seguiva dicendo che in tal mo­
do «si è voluto assicurare una 
efficace azione governativa che 
sarà attuata con una sicurezza 
più dinamica in ogni settore 
della vita pubblica dei due ter­
ritori. La decisione governativa. 
conclude la dichiarazione di Li­
sbona. non è stata altro che un 
provvedimento costituzionale in­
teso a garantire pace e pro­
gresso nei territori». 
- Va sottolineato anche che nel 
grande comizio popolare svol­
tosi giovedì sera a Lisbona nel­
lo stadio I maggio e nel corso 
del quale i maggiori esponenti 
politici hanno espresso la loro 
solidarietà col « Movimento 
delle Forze armate», il compa­
gno Cunhal. segretario del PC 
portoghese, ha affermato, a pro­
posito della questione africana, 
di essere sicuro che e il colonia­
lismo sarà presto liquidato». 
' , . • • • 

* ALGERI. 27 
Dopo la dichiarazione con cui 

il generale Spinola ha rico­
nosciuto il diritto alla indipen­
denza dei territori d'oltremare, 
il presidente del Consiglio di 
Stato della Guinea Bissau. Luis 
Cabrai, che da parecchi giorni 
si trova in visita privata ad 
Algeri, ha dichiarato alla radio 
algerina: «Questa presa di po­
sizione è un atto concreto alta­
mente apprezzato dai popoli afri­
cani. Noi pensiamo che questo 
atto storico crei le condizioni 
necessarie per una cooperazione 
franca e leale. Questo atto di 
Lisbona ne costituisce il primo 
passo». 
« Quello relativo alle isole del 
Capo Verde, è un problema che 
discuteremo con il governo por­
toghese. Quanto al trasferimen­
to dei poteri, l'esecutivo del 
nostro Stato è pronto ad assu­
mere il potere ancora sotto do­
minazione portoghese. In questo 
momento decisivo per la nostra 
storia noi siamo ottimisti, e la 
cooperazione avrà luogo nelle 
condizioni migliori per i due 
popoli». <-

Proprio oggi, il quotidiano go­
vernativo algerino El Movdjahid 
pubblica il testo di «una mozio­
ne firmata da 800 ufficiali del­
l'esercito • portoghese > attual­
mente di stanza in Guinea. In 
essa si chiede la concessione 
della piena indipendenza al ter­
ritorio della Gu.'nca-Bissau, re­

spingendo qualsiasi soluzione 
«locale ed unilaterale» del con­
flitto 

Il testo, che secondo il gior­
nale governativo algerino è stato 
approvato il 1 luglio scorso da­
gli 800 ufficiali, chiede 0 «ri­
conoscimento immediato ed ine 
quivoco della Repubblica della 
Guinea Bissau e del diritto al 
l'autodeterminazione ed alla 
indipendenza delle isole del C'a 
pò Verde». Questa, nella mo 
zione riportata da El Moud-

iahld, viene definita «l'unica 
politica che potrebbe portare ad 
una vera pace». 

I firmatari del documento pub­
blicato dal giornale algerino sol­
lecitano anche la ripresa dei 
negoziati, interrotti, tra il go­
verno portoghese ed il Partito 
per l'Indipendenza della Guinea, 
«non per negoziare il diritto 
all'indipendenza, ma per stu­
diare la procedura con cui ad­
divenire al trasferimento dei 
poteri ». 

Dopo l'esplosione all'aeroporto di Heatrow 

Stato d'allarme 
in Gran Bretagna 

LONDRA, 27 
Lo stato d'allarme genera­

le è stato dato in tutto il 
Paese dai ministero della di­
fesa subito dopo l'esplosione 
di una bomba, ieri notte, al-
l'aereoporto di Heathrow. 

Sono state predisposte misu­
re speciali di sicurezza per 
le installazioni militari e ci­
vili ed in particolare per i 
centri militari e petroliferi. 
L'aviazione americana per 
le stesse ragioni ha annulla­
to una esibizione che si sa­
rebbe dovuta svolgere oggi 
nella base di Alconbury 

La speciale vigilanza è det­
tata dal fatto che poco do­
po la telefonata che ieri not­
te preavvertiva lo scoppio del­
la bomba nel parcheggio del-
l'aereoporto londinese, una se­
conda telefonata avvertiva 
una società petrolifera che 
durante il weekend sarebbe 
avvenuta una « potente esplo­
sione ». 

La sorveglianza è stata in­

tensificata anche da parte del­
la polizia di Scotland Yard 
che ha provveduto ad aumen­
tare il pattugliamento nelle 
raffinerie, nelle stazioni ferro­
viarie, negli aereoporti e nei 
porti dove hanno il loro ter­
minal, i traghetti dall'Ir­
landa. 

Nonostante che la bomba 
di Heathrow non abbia fatto 
vittime — solo alcune auto 
sono andate distrutte — poi­
ché la telefonata anonima di 
avvertimento arrivata 25 mi­
nuti prima della esplosione 
aveva permesso di evacua­
re la zona, l'opinione pubblica 
è rimasta molto scossa dal­
l'attentato. I presunti attenta­
tori irlandesi hanno infatti di­
mostrato di riuscire a pene­
trare attraverso le maglie del­
la sorveglianza che erano di­
venute strettissime in questi 
giorni dopo le precedenti bom­
be del 19 maggio al par­
cheggio dell'aereoporto e del­
la torre di Londra. 

Bordate di accuse del Cairo 

Crisi nei rapporti 
fra Egitto e Libia 

IL CAIRO, 27. 
U quotidiano Al Akhbar ha 

iniziato da alcuni giorni una 
violenta polemica contro il 
Presidente libico Gheddaf L In 
una serie di duri articoli il 
giornale sostiene oggi che 
Gheddafì vuole impossessar­
si di parte del territorio egi­
ziano confinante con la Libia, 
che i mezzi di informazione 
egiziani hanno taciuto anche 
troppo a lungo dinanzi ai cat­
tivi trattamenti inflitti ai cit­
tadini egiziani che lavorano 
in Libia, che l'atmosfera in 
Libia è nettamente ostile al­
l'Egitto e che gU egiziani 
vengono trattati come se fos­
sero dei veri e oropri ne­
mici. Gravi sarebbero anche 
provocazioni di carattere ter­
ritoriale. 

Secondo 11 giornale, inol­
tre. «Qheddafi cerca di com­
piere • azioni di sabotaggio 
mentre l'Egitto e gli altri 
Stati arabi cercano di unifica­
re te loro file in previsione 
della battaglia politica di Gi­

nevra» 
H direttore del giornale. Ali 

Amin, rivela infine cne or­
mai si è arrivati ad una 
rottura sul piano personale 
dei rapporti fra i due Presi­
denti. Scrive infatti Amin: 
«Ih questi ultimi giorni il 
colonnello Gheddafì ha cerca­
to più voite di entrare in con­
tatto te.efonìco con ti Presi­
dente Sadat. ma questi si è 
rifiutato di parlargli perchè 
ie umiliazioni inferte al­
l'Egitto da Gheddafi non pos­
sono essere cancellate con 
una telefonata. Sadat ha det­
to che li problema ha supe­
rato il quadro delle relazioni 
personali e riguarda - ora i 
rapporti fra 1 due paesi. Ha 
chiesto la creazione di una 
commissione superiore per 
l'esame della situazione egi­
ziano-libica. GhedJafi ha ten­
tato di non arrivare alla for­
mazione di questa commis­
sione affinchè non sveli le 
sue azioni, ma l'Egitto ha ri­
fiutato ». 

Fase cruciale dello scontro sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

ha detto che, a suo parere, 
il governo ha le « idee abba­
stanza chiare » su come deve 
procedere. Mancini è stato 
appena più esplicito: ha pre­
cisato che è stata raggiunta 
un'intesa « sia per quanto ri­
guarda " il ' merito ' delle pro­
poste di modifica dei provve­
dimenti, sia sull'opportunità 
che qualche decreto legge sia 
trasformato in disegno di leg­
ge ». Il governo, dunque, si 
appresterebbe a togliere ad 
alcuni provvedimenti la veste 
del decreto, che del resto era 
stata data in contrasto con 
un preciso dettato costituzio­
nale. . < •' 

Alla luce anche di ciò che 
è emerso nella riunione di 
Palazzo Chigi — attraverso 
le ammissioni del ministri —, 
risulta del tutto incompren­
sibile una dichiarazione ri­
lasciata Ieri dall'on. Mole, 
de, relatore alla Camera sui 
decreti. Molò ha ammesso che 
1 provvedimenti non sono 
« intoccabili», rilevando che 
la maggioranza ne sta infat­
ti discutendo, e rivolgendo 
quindi un invito alle opposi­
zioni «a uscire dal vago di 
un rifiuto generalizzato e dai 
discorsi troppo scopertamen­
te strumentali». E' chiaro 

che affermazioni del genere 
sono spiegabili solo con 11 
desiderio di qualche ambien­
te democristiano di imbasti­
re, comunque sia, qualche te­
si propagandistica nel tenta­
tivo di nascondere responsa­
bilità della DC e del gover­
no. • ' A 

Alcuni ' socialdemocratici 
hanno fatto ricorso a toni 
minacciosi, per premere su­
gli stessi ambienti della 
maggioranza che hanno cri­
ticato l'impostazione del de­
creti. Il sottosegretario alle 
Finanze Amadel, per esem­
plo, ha detto ieri che se ci 
sarà «commistione» tra mag­
gioranza e minoranza la 
« coalizione si spezza », In un 
Paese che — ha detto questa 
perla di soclaldemooratico — 
«è messo sossopra dalle agi­
tazioni sindacali e dalla pres­
sione comunista » (ma chi 
ha parlato di « commistioni » 
del genere?). 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno replicato ieri con un 
articolo deli'Avanti! all'aspro 
attacco che era stato loro ri­
volto dalla DC dopo che la se­
greteria del PSI aveva prote­
stato per 11 fatto che Rumor, 
sui decreti, aveva consultato 
anche i missini. H giornale so­
cialista ritiene discutibile lo 
argomento — espresso dal Po­
polo — secondo cui scopo del­
la consultazione dei neo-fasci­

sti era quello di garantirai dal­
l'ostruzionismo parlamentare 
del MSI: la sfida del fascisti, 
afferma VAvantit, deve esse­
re «combattuta e vinta an­
che sul piano politico». 
« Inaccettabile », per 1 socia­
listi, è poi 11 richiamo alle ra­
gioni • procedurali, poiché il 
MSI « non è un partito come 
gli altri ». 

Nel corso della riunione in­
terministeriale di Ieri matti­
na, si è discusso anche — pre­
sente a una parte dell'incon­
tro 11 ministro della Sanità, 
Vittorino Colombo — della 
nuova legge sanitaria, che do­
vrebbe essere presentata, for 
se mercoledì, al Consiglio del 
ministri. Sulle indiscrezioni 
che riguardano il progetto 
governativo, 11 segretario con­
federale della CGIL Verzelli 
ha rilasciato alcune dichiara­
zioni critiche. « *ra gli aspet­
ti più gravi della bozza di di­
segno di legge — ha detto — 
c'è il tentativo di affidare, 
sia pure in modo ambiguo, 
funzioni sanitarie e preven­
zionistiche allo Stato e ai mi­
nisteri della Sanità e del La­
voro; e c'è, inoltre, il ten­
tativo di rinviare l'effettivo 
avvio della riforma sanitaria, 
come dimostra il fatto che su 
49 articoli sono previste 24 de­
leghe al go\erno, per lo più 
oltremodo generiche». 

L'incriminazione di Nixon 
(Dalla prima pagina) 

commissione, anche la Came­
ra dei rappresentanti pronun­
cerà un verdetto di colpevo-
pevolezza. 

E' il caso di dire che solo 
Nlxon continua a considera­
re innocente il presidente de 
gli Stati Uniti. Le uniche di­
chiarazioni In questo senso 
sono state infatti rilasciate 
dal portavoce della Casa Bian­
ca e da stretti collaboratori 
del presidente. Il portavoce 
Gerald Warren, per esempio, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che Nlxon «ha fiducia» ed 
ha ribadito la convinzione 
della Casa Bianca che la Ca­
mera dei rappresentanti non 
voterà per il rinvio a giu­
dizio. ' 

I sondaggi realizzati In que­
sti ultimi giorni indicano in­
tanto che la popolarità di 
Nixon è scesa al livello più 
basso mai raggiunto in pas­
sato. E' il caso di un sondag­
gio Gallup il quale indica 

che solo il 24% degli ameri­
cani ha affermato di appro­
vare la maniera con cui il ca­
po dell'esecutivo assolve al 
suo compito. Questo risultato 
è Inferiore di ben quattro 
punti a quello di un analo­
go sondaggio effettuato appe­
na due settimane fa. dal 12 
al 15 luglio, 

Un Intervento, con contorte 
argomentazioni, è stato fatto 
oggi dal vice presidente ame­
ricano Gerald Ford il quale 
ha sostenuto che anche se la 
Camera del rappresentanti si 
pronuncerà per Vimpeach* 
ment (Incriminazione) di Nl­
xon, il presidente non do­
vrebbe dimettersi. «Una per­
sona che pensi di dimettersi 
in queste circostanze — ha 
detto — potrebbe venire ac­
cusata di ammettere la pro­
pria colpa». Ha quindi insi­
stito sul concetto afferman­
do che reputa «un grave er­
rore rassegnare le dimissio­
ni». Ed ha quindi concluso 
dicendo: «Io ritengo che 

Nixon sia innocente... ed al­
meno 10 membri della Com­
missione giustizia della Came­
ra sono della mia opinione». 

Magra consolazione invero. 
ammesso che consolatoria ta­
le dichiarazione voglia esse­
re, visto che la Commissione 
è composta di 38 membri e 
nemmeno tutti gli amici di 
partito del presidente sono 
convinti della sua innocenza, 
anzi sono convinti dell'esatto 
opposto, cioè della sua col­
pevolezza. 

Il meccanismo costituziona­
le americano prevede a que­
sto punto, cioè dopo il voto 
della Camera per l'impeach-
ment, che il caso passi alla 
competenza del Senato il qua­
le dovrà svolgere un vero e 
proprio processo contro 11 
presidente e decidere a mag 
gioranza del due terzi la sorte 
di Nixon. Vale a dire che 
dovrebbero esprimersi per il 
«si» (il si agl'impeachment) 
67 senatori. 

Contrastanti pareri sulla economia 
(Dalla prima pagina) 

sibilità di avviare una poli­
tica di riforme, col vetusto 
argomento che le trasforma­
zioni strutturali possono rea­
lizzarsi soltanto in un'econo­
mia in espansione, la DC e i 
suoi alleati non solo si guar­
dano bene oggi dall'impiegare 
in senso riformatore l'espan­
sione finalmente in atto, ma 
addirittura tendono a rallen­
tare lo sviluppo produttivo e 
la creazione di nuove risorse. 
Si dice: siamo di fronte a un 
ostacolo nuovo, rappresenta­
to dall'inflazione e dallo squi­
librio delta bilancia commer­
ciale. Ma proprio questa « no­
vità » rende ancor più neces­
saria una politica di soste­
gno — e non di mortifica­
zione — dell'espansione pro­
duttiva, sia per ampliare le 
esportazioni, sia per accresce­
re le risorse disponibili per 
la soluzione di quei nodi strut­
turati da cui derivano in gran 
parte il processo inflattivo e 
lo stesso debito estero. 

La seconda considerazione 
riguarda i pericoli reali del­
la economia italiana, cosi co­
me emergono dalle forme pe­
culiari con cui da tempo si 
esprimono nel nostro paese le 
leggi dell'andamento ciclico. 
Dopo il periodo del « mira-
colon, e cioè a partire dalla 
depressione economica del 
1964-'65, le fasi basse del ciclo 
non hanno più avuto il ca­
rattere di « normali » feno­
meni di congiuntura, gene­
ralmente brevi e non trauma­
tici, così come era avvenuto 
in precedenza e continua ad 
accadere in altri paesi: ma 
hanno offerto l'occasione al 
manifestarsi dì crisi struttu­
rali sempre più vaste e pro­
fonde, sempre più prolungate 
nel tempo, sino a dilatarsi 
— come è avvenuto dal 10 
ad oggi — in un malessere 
generale che investe con cre­
scente virulenza la società e 
lo stato. Cicli sempre più bre­
vi e asfittici, crisi sempre più 
lunghe e drammatiche: che 
cosa avverrà al termine 
dell'attuale fase di espansione 
e tanto più se sarà rallentata 
o arrestata « artificialmente », 
senza che sia posta mano al 
le riforme strutturali e poli­
tiche capaci di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo? 

La terza considerazione ri­
guarda infine i limiti — cul­
turali prima che politici — 
dell'atteggiamento dei vecchi 
gruppi dominanti di fronte al­
le difficoltà reali dell'econo­
mia e della società italiana. 
Nel ricorso ormai sistematico 
all'allarmismo, alla minaccia 
dell'apocalisse, non c'è sol­
tanto la velleità di un ricatto 
verso il movimento operaio, 
da parte di chi non ha il co­

raggio di raccoglierne la sfi­
da sul terreno dello sviluppo 
e delle riforme. 

C'è anche l'incapacità di 
rapportarsi alla effettiva e 
nuovissima portata della « cri­
si italiana », alla complessità 
di quell'intreccio di fenome­
ni economici, sociali, politici 
e morali che ne determinano 
lo spessore storico, alla neces­
sità sempre più impellente 
di una svolta di indirizzo che 
significhi anche rimettere 
in discussione i sistemi di po­
tere e il rapporto con la 
società nel suo complesso. Per 
cui si reagisce — istintiva­
mente o consapevolmente, po­
co importa — ponendo la que­
stione nei termini semplifi­
catori e riduttivi (ma tutto 
sommato tradizionali, noti, e 
quindi paradossalmente a ras­
sicuranti») della congiuntu­
ra difficile e. al limite, del 
« collasso » economico. Tutto 
serve, pur di non fare i con­
ti con i grandi appuntamenti 
politici che costituiscono la 
vera « novità » e l'autentica 

soluzione della crisi italiana. 
Prende risalto, in questa si­

tuazione, il significato della 
battaglia del PCI per modifi­
care radicalmente i decreti 
economici del governo. Essa 
non si limita alla pur sacro­
santa opposizione contro gli 
aspetti socialmente iniqui del­
le misure governative, né ri­
fiuta di prendere in esame 
l'esigenza di determinati sa­
crifici o di particolari forme 
di prelievo fiscale. Ma parte 
dalla consapevolezza che qual­
siasi misura congiunturale 
non avrà efficacia se non si 
salda organicamente alla de­
finizione di nuovi indirizzi 
sia nella politica tributaria, 
sia nella selezione dei con­
sumi e nella promozione di 
una nuova domanda, sia nel­
la individuazione di un modo 
nuovo e rigoroso di utilizza­
re le risorse prelevate ai fini 
dello sviluppo. L'azione dei 
comunisti costituisce una nuo­
va prova di maturità e di re­
sponsabilità verso l'avvenire 
del paese. 

Tragedia in Brasile 

Fa strage di bambini 
epidemia di meningite 

Gli ospedali stracolmi di ammalati - Mancano medici­
nali - Allarme a San Paolo fra i sei milioni di abitanti 

RIO DE JANEIRO. 27 
Sono 228 le persone uccise 

dalla meningite a San Paolo. 
ha annunciato il ministro 
delia giustizia brasiliano Pau­
lo De Almeida Machado, ed 
ha ammesso che la situazio­
ne è grave. 

Pino ad ora le autorità sa­
nitarie del Brasile si erano 
mostrate riluttanti a far 
commenti sull'epidemia che 
imperversa nella più grande 
città della nazione. Adesso 
il ministro. Paulo De Almei­
da. ha fatto la dichiarazione 
nel corso di una riunione, 
convocata per il coordina­
mento della lotta contro la 
malattia a San Paulo e in 
tutto il paese. 

Ha detto il dottor Jairo 
Cavalheiro, sovrintendente di 
uno dei più grandi ospedali 
paulisti: «EMI momento di 
pregare. Ci troviamo di fron­
te a una situazione di emer­
genza, non abbiamo I medi­
cinali necessari per preveni­
re la diffusione del male ». 

Dalla Francia sono arriva­
te ieri oltre duecentomila do­
si di vaccino, che sono state 
distribuite agli ospedali del­
la metropoli, ormai tutti gre­

miti. Ma occorre altro vac 
cino. San Paolo conta quasi 
sei milioni di abitanti. 

Se nel grande centro del­
l'altopiano — San Paolo è a 
800 metri di altitudine, era 
una modesta cittadina fino al 
volgere del secolo, oggi è un 
colossale agglomerato che 
non ha pari nel mondo per 
rapidità di sviluppo — la me­
ningite Infuria con partico­
lare violenza si è in allarme 
anche in altri punti del Bra­
sile. 

Continuano ad arrivare se­
gnalazioni di casi; la mag­
gioranza delle persone col­
pite dalla malattia, che cau­
sa l'infiammazione del cer­
vello e dei tessuti della spi­
na dorsale, è in tenera età. 
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Franco ancora 
in clinica 

ha ricevuto 
alcuni ministri 

MADRID. 27 
TI generale Franco ha ricevuto 

oggi alcuni esponenti del gover­
no spagnolo presso la clinica do­
ve si trova ricoverato per un at­
tacco di flebite. I colloqui sono 
durati tre ore. Dopo rincontro il 
primo ministro spagnolo Arias 
Navarro si è limitato a dire che 
durante la riunione Franco ba 
firmato < alcuni documenti ». 
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